
MERCATINI DI NATALE A INNSBRUCK 2009 

DAL 04/12/2009 AL 08/12/2009 

EQUIPAGGI: DANIELA, VITTORIO,SILVIA E TIPPETE 

    CLAUDIA, CLAUDIO E CAROLA 

    GIUSY, TONY E SERENA 

 

04/12 H. 20.15 Dopo aver mangiato una pizza con Alessia che, non verrà con noi perché 

farà una route di cammino con gli scout, ci troviamo sotto casa nostra con Claudio e 

Claudia, ma tanto per rimanere in tema di sfiga, stamattina provando la stufetta elettrica a 

220 v. la attacca al camper a 12 v. e fa saltare i fusibili,stasera, invece, il loro camper ha il 

Webasto che non funziona,speriamo strada facendo di trovare la maniera di sbloccarlo 

altrimenti sarà un pasticcio con il freddo che fa. H. 20.50 Lasciamo Alessia dai nonni e 

mentre io l’accompagno, Vittorio e Claudio provano a vedere cosa fare per il 

riscaldamento che non va, non trovando soluzione, raggiungiamo Giusy e Tony a 

Orbassano, anche qui proviamo a trovare il difetto ma nonostante avere perso parecchio 

tempo, non risolviamo niente, né Tony né Vittorio sono pratici di Webasto, sui nostri 

camper non è ancora arrivata tanta tecnologia. H. 21.20 km 45700 partiamo ma strada 

facendo, dopo un giro di telefonate ai vari amici che, ci possono dare delle informazioni, 

decidiamo che bisognerà aspettare domani per vedere se troviamo un centro di assistenza 

Webasto aperto. Ci fermiamo a Villanova d’Asti a provare a soffiare ancora i tubi e vedere 

se per caso c’è condensa  e, che quindi crea dei problemi, poi facciamo gasolio € 77.00. 

Claudio è arrabbiato e deluso vorrebbe tornare a casa, ma le avventure si cominciano 

insieme ed insieme si finiscono, sia per le risate che per la sfiga. Visto che anche a 

viaggiare fa freddo nella cellula Claudia e Carola salgono sul camper di Tony e Giusy per 

stare al caldo e io tengo compagnia per il viaggio a Claudio. H. 00.30 ci fermiamo 

all’altezza di Piacenza in un’autogrill a dormire, Claudio dorme da noi e Claudia e Carola 

restano per la notte nel camper di Tony e Giusy, nel loro senza stufa fa troppo freddo per 

dormire, speriamo di trovare una soluzione domani mattina. 



05/12 h. 08.00 ci alziamo e facciamo colazione in camper visto che il bar dell’autogrill è 

stracolmo di gente e mi sa che sarà solo la prima delle code che cercheremo di evitare. 

Riproviamo a trovare un centro di assistenza, ma nulla non si riesce a fare niente, per 

fortuna abbiamo le stufette elettriche ed il campeggio che ho prenotato ha la corrente, 

quindi quando arriveremo a destinazione il loro problema sarà in parte risolto, anche  se 

amareggiati Claudio e Claudia si lasciano convincere a proseguire l’avventura, per fortuna 

il tempo è migliorato e non fa troppo freddo. H. 10.10 partiamo da Piacenza ma purtroppo 

non siamo i soli in autostrada e passiamo la giornata in coda, ci fermiamo solo per il 

pranzo alle h. 13.50. h. 18.05  km 46.210 ci fermiano a fare gasolio all’altezza di Bolzano € 

83,00. e ripartiamo non senza qualche risata dopo che Claudio (continuando la sua sfiga) 

si accorge che tutte e due le scarpe hanno la suola scollata, ma così tanto che sono 

inutilizzabili. Passiamo l’incubo di ponte più alto di Europa l’Europabruke (alto 190 mt e 

lungo 785 mt) superarlo costa € 8.00, ma il bollino austriaco non lo dobbiamo pagare se 

non superiamo l’uscita dell’autostrada di Innsbruck sud. H. 19.30 Siamo in campeggio a 

Natters il “Natterer see Camping” anche l’ingresso per Claudio non è come al solito 

normale, visto il fondo strada gelato non riesce a fare la ripida salita e quindi il trattore del 

campeggio la traina su, fra risate e prese in giro ci sistemiamo, noi abbiamo la corrente ma 

siamo impantanati nella neve, ma per il momento non ci preoccupiamo quando andremo 

via vedremo, invece Tony parcheggia vicino a Claudio e la sfortuna lo contagia infatti tutti 

e due non hanno la corrente, ma dopo qualche ora tutti siamo a posto e pronti a fare cena 

e ad andare a riposare domani ci aspetta una lunga giornata. 

 

Dopo cena Claudio offre a Vittorio e Tony un caffè ed un grappino al bar del campeggio, 

poverino, 3 caffè e tre grappe € 20.40 un pochino caro direi. 

06/12 h. 08.30 ci alziamo abbiamo dormito benissimo anche se Tippete, un po’ stretto 

nella sua gabbia da viaggio, ha rotto un po’ le scatole, facciamo colazione e ci prepariamo 

per la lunga giornata. Alle 10.15 c’è il primo pullman per Innsbruck (che oggi vista l’alta 

affluenza di persone farà una corsa diretta in città senza fermarsi a Natters) € 5.50 per la 

sola andata, per il ritorno invece c’è un pullman supplementare alle ore 19.00 che ci riporta 

direttamente in campeggio pagando altri € 5.50.  



 

 

Iniziamo il nostro giro dai mercatini di Natale, carini ma non all’altezza di quelli di Vienna e 

Bolzano, tutto carissimo, infatti non compriamo niente se non piccoli souvenirs da 

appendere in camper, ma spendiamo un sacco di soldi in cose da mangiare, ogni casetta 

di legno prepara stuzzicose e appetitose leccornie austriache, mangiamo wuster e patate, 

patatine fritte, krapfen, hot dog con crauti e senape, per il pranzo ci fermiamo a mangiare 

una pizza e delle insalate miste in un localino tipico, restiamo stupiti per la bontà delle 

pizze, le insalatone sono davvero …one hanno insalata, cavolo verza, mais, cetrioli, 

pomodori, carote, uovo sodo, pollo alla piastra e una salsina all’aceto niente male, costo a 

famiglia € 27.00. H. 19.00 stanchi ma appagati siamo alla stazione dei pullman per il 

ritorno, Carola, Serena e Silvia hanno camminato tutto il giorno senza lamentarsi troppo, 

BRAVE RAGAZZE. Appena in campeggio, io e Claudia, ci facciamo una bella doccia 

calda nei servizi del campeggio che sono puliti e caldi, poi una volta in camper, visto che 

tutto il giorno abbiamo tritato qualsiasi cosa ci sia passato davanti ai denti, stasera ci 

facciamo solo una minestrina dietetica  e un paio di formaggi che Claudio ha comprato ai 

mercatini, non senza profumare tutto quanto contenuto nello zaino, con i suoi formaggi. 

Dopo cena, Tony e Giusy ci invitano a prendere un caffè da loro, noi e Claudio ci andiamo, 

Silvia e Serena restano sul nostro camper, Claudia e Carola invece stanche restano nel 

loro. Buona notte a tutti. 

 

07/12 h. 08.30 ci alziamo, facciamo colazione e poi ci prepariamo per una giornata meno 

impegnativa di ieri visto che fa meno freddo e l’ultimo pullman che ci riporterà in 

campeggio è alle 16.45. Oggi nessuna agevolazione, i pullman non sono diretti a 

Innsbruck dobbiamo cambiare sia all’andata che al ritorno a Natters. All’andata facciamo 

un sacco di coda sulla strada, quasi fermi sui tornanti, appena arriviamo alla prima fermata 

di Innsbruck decidiamo di scendere, anche perché c’è chi ha patito il viaggio, e andiamo a 

visitare il museo delle campane, davvero interessante, compriamo anche qui qualche 

souvenirs e proseguiamo con la visita. 



     

    

 

Ci fermiamo a visitare l’Abazia di Wilten e Basilica Von Wilten molto belle facciamo alcune 

foto e proseguiamo verso il centro, volevamo andare a visitare il castello ma non ce la 

facciamo più, è tardi dobbiamo fare pranzo e se tardiamo troppo come ieri rischiamo di 

non trovare più posto ma solo un sacco di coda.  

 

     

Ci fermiamo per un kebab, ma non soddisfatti alcuni si mangiano strada facendo delle 

patatine fritte, e Claudia (a cui piace molto trincare eh eh eh) si fa un bel boccale di birra.  



     

Ma ieri ci avevano fatto gola gli spatzel, e appena siamo in centro città io, Vittorio, Silvia, 

Giusy e Serena ci rechiamo alla casetta di legno che li vende e anche li ci facciamo un bel 

tris di spatzel, invece Tony brama un bell’hot dog con crauti, Vittorio e io le teniamo 

compagnia, ma anche Silvia si gusta un bel panino.  

 

 

 

Passeggiamo ancora in giro per le bancarelle e per i negozietti pieni di cose carine, 

soprattutto gli orologi a cu-cu ci fanno venire la voglia di spendere qualche euro, ma sono 

troppo cari e soprassediamo. Purtroppo la giornata passa troppo in fretta e dopo esserci 

fatti un po’ di vin brulè e sangria calda, torniamo verso il pullman che ci riporterà in 

campeggio. 



 

 

Compriamo qualche fetta di torta Sacher e di un’altra tutta panna e frutti di bosco con 

l’intenzione di assaggiarle con il caffè dopo cena. Facciamo un po’ di compiti, scriviamo il 

diario di bordo e Vittorio dorme un po’, ma tra poco sarà ora di cena, tanto per non perdere 

l’abitudine ci prepariamo qualcosa da mangiare. Fatta cena e lavato i piatti ci troviamo tutti 

nel camper di Giusy e Tony, naturalmente ci facciamo un po’ di risate, un caffè, un buon 

pezzetto di torta (che secondo me non è all’altezza di quelle italiane), e poi tutti a nanna 

domani sarà una lunga giornata. 

 

08/12 h-08.11 km 46268 partiamo con direzione Wattens alla Swarovski, naturalmente 

facciamo un giro incredibile su e giù per i monti per evitare di prendere l’autostrada e 

pagare, per poche ore, il bollino autostradale austriaco. Su per le colline intorno a 

Innsbruck troviamo un paesaggio innevato davvero carino, le casette sono davvero molto 

belle e già decorate per il Natale. Dopo circa 26 km di stradine strette e tutte curve 

arriviamo a destinazione, naturalmente abbiamo davanti già 6 pullman gran turismo e 

sono tutti italiani. 

   



Paghiamo l’ingresso (abbastanza caro per i miei gusti) adulti € 8.00 bambini € 3, che se 

acquisti al negozio ti verranno scalati 2 € a biglietto (noi ne scaliamo solo uno che stupidi). 

L’ingresso della mostra è all’interno del gigante, infatti quando si arriva la collina davanti a 

noi ha il viso di un gigante dalla bocca del quale esce una cascata d’acqua nel laghetto 

artificiale (davvero suggestivo), un mondo di migliaia di cristalli ci aspetta all’interno, un 

viaggio tra sogno e realtà, personaggi fiabeschi e creature fantastiche. Le stanze delle 

meraviglie sono davvero molto belle, nel duomo di cristallo, una cupola geometrica 

composta da 595 elementi, crea l’illusione di trovarsi all’interno di un gigantesco cristallo, 

se ogni tanto non abbassi lo sguardo sul pavimento ti gira la testa e non sai più da che 

parte sei. Alla fine di questa meraviglia troviamo il negozio, enorme e con tutte le collezioni 

di gioielli e di soprammobili, ma anche abiti, asciugamani ecc… Acquistiamo alcuni regalini 

per Natale ed anche qualcosa per noi (mi sa che ci sarà una sorpresa della Swarovski 

sotto il mio albero di Natale). H. 11.35 km 46297 ripartiamo per tornare a casa ,speriamo 

di non trovare troppa coda strada facendo. H. 13.20 km 46390 ci fermiamo a fare pranzo, 

ma abbiamo fatto non più di 100 km e ci abbiamo messo quasi 2 ore, al Brennero nevica e 

piove insieme, ma, la strada è bella pulita e tutto il mondo ci tiene compagnia su 

quest’autostrada, infatti scopriremo più tardi che sull’autobrennero ci sono stati oltre 

30.000 pedaggi. H. 14.15 ripartiamo dopo aver mangiato velocemente qualcosa e lavato i 

piatti. Strada facendo facciamo gasolio € 57.00 e facciamo una lunghissima coda, alle h. 

20.00 ci fermiamo per la cena, ci dividiamo la famiglia Disco, il loro camper è ancora al 

freddo e adesso fuori è davvero ghiacciato. H. 21.20 km 46600 dopo aver fatto cena 

ripartiamo ma la coda è ancora la ad aspettarci. Il nostro telepass ci lascia  suona tutto il 

viaggio e quando arriva al casello per pagare non funziona e così ci fanno la foto. Per 

finire in bellezza troviamo una bella nebbia di quelle che si può tagliare con il coltello che 

ci accompagna fino ad Orbassano. Lasciamo Giusy e Tony alla rotonda di Orbassano e 

noi ci dirigiamo verso casa, a Piossasco la nebbia non c’è è bello sereno ma molto 

ghiacciato. H. 00.30 km 46892 siamo a casa, prendiamo Tippete e tutti a nanna, domani 

svuoteremo e laveremo il camper. Buona notte a tutti e arrivederci al prossimo viaggio.  

 

    

 

KM TOTALI EFFETTUATI  1.199 



 

Europabruke             €      8.00 x 2 = € 16.00 

Gasolio              € 217.00 

Autobus e navette     €   23.10 

Entrata Swarovski     €   19.00 

Ristorante    €    27.00 

Campeggio    €  131,70 

   ---------------- 

TOTALE                  €  433,80   +   SOUVENIR VARI E UN SACCO DI MANGIATE E 

  BEVUTE  IN STILE AUSTRIACO DELLE QUALI NON  

  ABBIAMO TENUTO CONTO. 

 

 

 

 

 


